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Furono inoltre emanate costituzioni sul modello del Giberti.1 Non 
ostante tutta la larghezza di spirito dell’antico scolaro di Pompo- 
nazzi, il cardinale Ercole procedette molto rigorosamente contro 
l’eresia.2 Contarini prese viva parte sia alla riforma in Mantova 
sia a quella in Verona.3 Nella diocesi di Belluno conferitagli da 
Paolo III il 23 ottobre 1536 il cardinale lavorò pienamente secondo
lo spirito del suo magnifico scritto giovanile sui doveri del vescovo. 
Trattenuto alla Curia, egli sulle prime non potè intervenire che in
direttamente, ma nell’estate del 1538 mise in persona la mano 
all’eliminazione degli inconvenienti largamente esistenti anche nella 
diocesi di Belluno. Al suo rappresentante, l’eccellente Girolamo 
Negri, egli uomo del resto sì dolce, diede l’istruzione di procedere 
con estremo rigore specialmente contro ecclesiastici immorali.4

In guisa simile, aiutati da Paolo III, lavorarono per una riforma 
cattolica vescovi come Pietro Lippomano successore del Giberti,5 
Girolamo Vida ad Alba,6 Fabio Vigili a Spoleto,7 Isidoro Clario 
a Foligno,8 Ferdinando Pandolfini a Troia0 ed a ltr i;10 finalmente 
anche i cardinali Aleandro a Brindisi,11 Bernardo Cles a Trento,'
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prima in uso persino in ingressi palpali. Su riforme monastiche a Verona trat
tano due * lettore del Lippomano a l C a rd in a l Cervini del 22 e 24 luglio 1549. 
A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  F i r e n z e ,  C. Cerv. 22.

6 V. A rd i. stor. Lomb. 1894, 24 s. ; 1898, 197 ss. ; Giorn, d. lett. Ital. h, 
1 1 0  iS. ; L I ,  2 3 2 « .

? Vedi T ir a b o s c h i  VII 3, 183.
s Cfr. F a l o c i P u l i g n a n i , S. Feliciano. Foligno 1903, 59, 91 s., 19S e  sopra 

p. 326. n. 2.
9 V. la Cronica in Rii:, bibi. XVII, 76.
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